
CLASSI 5A-5B GAMBARA 

I.C. GOTTOLENGO A.S 2023-24

DOLCI 
IMPRESSIONI 

BREVE GUIDA ALLE EMOZIONI DELLE OPERE D’ARTE DI MARTINO DOLCI 
ATTRAVERSO I PENSIERI E I LAVORI DEI BAMBINI 

 PER LA FONDAZIONE “MARTINO DOLCI” 



2

UN RINGRAZIAMENTO PER LA BELLA GIORNATA, PER LA CALOROSA ACCOGLIENZA E LA CAPACITA’ DI 
COINVOLGERCI A TUTTI I MEMBRI DELLA FONDAZIONE, ALLA NOSTRA BRAVA GUIDA ROBERTA E, IN 
PARTICOLARE, AL MAESTRO EUGENIO BUSI CHE VORREMMO COME NOSTRO INSEGNANTE 

Brescia, 4 ottobre 2023 

  Con te l’arte ha un 
posto nel cuore 

  (Nicole B.)

Fondo Solidale Sociale
Famiglia mari BaSSo

OR.MA

Martino

IL PERSONAGGIO
IL PITTORE

IL MUSEO
THE CHARACTER

THE PAINTER
THE MUSEUM

Dolci
1912-1994



3

3 

La visita alla Fondazione Dolci, nella simbolica data del 4 Ottobre, avrebbe 
voluto essere l’input per la programmazione annuale di arte ma è stata ben 
più di questo. Si è trattato di un duplice incontro: l’incontro con l’opera 
pittorica di Martino attraverso le sue meravigliose tele e quello con la vita del 
pittore attraverso i coloriti aneddoti del maestro Eugenio. Ad unire questi due 
grandi personaggi una profonda amicizia che nemmeno la morte ha potuto 
interrompere e la passione che fa dell’arte la vita e della vita un’opera d’arte.

Ammirando i quadri di Dolci e ascoltandone la voce con i racconti di Busi 
abbiamo potuto guardare con gli occhi di Martino la sua vita: l’incanto di un 
paesaggio di neve, la dolcezza di una passeggiata tra nonna e nipote sui 
sentieri di Montisola, la fame dentro una bottiglia di latte consumata per metà, 
la nostalgia di un servizio da caffè, l’affetto nei ritratti di mamma, papà e 
nonna…I suoi colori ci hanno illuminato lo sguardo, le sue pennellate 
accarezzato il cuore.

E ci siamo emozionati; perché l’arte è proprio questo: smuovere, portare fuori 
ciò che proviamo e viviamo dentro di noi, non limitandoci a riprodurre la 
realtà ma facendola vivere tramite le sensazioni che ci suscita e che, a nostra 
volta, interpretiamo e comunichiamo.

E se è vero che non si muore mai se si resta in ciò che abbiamo fatto e nel 
ricordo di chi ci ama, questo vuole essere il nostro piccolo ma sentito 
omaggio e contributo all’immortalità di un grande artista, nella speranza che 
anche le nostre vite, crescendo, rechino con sé un po’ della bellezza che 
l’arte ci regala.

Maestra Cristina
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 LA VITA DI MARTINO DOLCI

Un amico di Martino, il pittore Eugenio Busi, alla mostra ci 
ha spiegato la sua vita da quando è nato a quando è morto 
e ve la voglio raccontare brevemente.

Martino Dolci è un pittore famoso bresciano, nato nel 1912 
e morto nel 1994, vissuto sempre a Brescia, città che 
amava molto e dove viveva anche il fratello Nanni.

Iniziò la sua carriera da pittore nel 1934, dopo aver vinto a 
11 anni un premio artistico.

Fin da subito Martino preferì dipingere paesaggi e nature 
morte anziché ritratti; era piuttosto affezionato però ai ritratti 
fatti alla madre, al padre e alla nonna e ritrasse anche amici 
pescatori con cui condivideva volentieri un bicchiere di vino 
e due chiacchiere.

A causa della sua malattia è stato ricoverato più volte 
all’ospedale; da giovane, guarito dal tifo, si fece un 
autoritratto che è l’immagine simbolo della mostra.

A 82 anni, di nuovo ricoverato, si gettò dalla finestra 
dell’ospedale e morì.

Anni dopo la sua morte, il suo migliore amico ha raccolto le 
sue opere e le fa conoscere attraverso le mostre nei musei. 

(Elisa, 5^B)
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TESTIMONIANZE 

FABIO ROLFI
Assessore ??????
Regione Lombardia

Martino Dolci, un grande bresciano

Quando l’amico Ermes Pasini mi ha mostrato, ormai alcuni anni fa, per la prima volta le opere di 
Martino Dolci sono rimasto stupito. Conoscevo solo di nome questo grande artista bresciano e da allora 
mi sono appassionato ai suoi lavori e alle sue immagini.

Non voglio avventurarmi in critiche artistiche o in descrizioni dei suoi dipinti, c’è sicuramente qual-
cuno più preparato di me in questo campo, ma voglio lasciare ai lettori una proposta che ho in mente da 
quell’istante: rendiamo Martino Dolci uno dei simboli della necessaria riscoperta della brescianità. Mi 
spiego meglio. In questa epoca iperconnessa, in cui le bellezze artistiche trovano spazio solo in un click 
sui social, in cui si può vedere in diretta su uno schermo cosa succede dall’altra parte del mondo, la vera 
rivoluzione è quella di trovare il giusto tempo da dedicare alla storia del proprio territorio, abbandonarsi 
alle emozioni che solo un’opera d’arte sa trasmettere e provare a capire se nel nostro passato possiamo 
trovare risposte sul nostro presente. 

Qualcuno si chiederà: perché proprio Martino Dolci? Perché le sue opere sono simbolo della bre-

Nella stalla, 1936, olio su tela juta,66x92,4 cm.
7 

NELLA STALLA 

Ho scelto questo disegno perché mi hanno ispirato 
molto le mucche e quando dipingevo mi sentivo 
tranquillo.
Il disegno a olio è ambientato negli Anni Trenta; 
Martino si trovava a casa di amici per pranzo e 
trascorse l’intero pomeriggio a dipingere nella stalla.
Mi piace perché mi ricorda molto la stalla di mio 
nonno.
(Nicolò, 5^B)

PAESAGGI
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(Diego M., 5^A)
Ho scelto questo quadro perché mi piacciono molto gli 
animali; vivendo in una cascina questo è il mio mondo 
e a me le mucche piacciono tantissimo.
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(Diego M., 5^A)
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(Diego F., 5^A)
Ho scelto il quadro delle mucche perché non sono molto bravo a 
disegnare, soprattutto gli animali ma mi sembrava una buona 
opportunità per migliorare e poi mi piaceva più degli altri; mi sono 
messo all’opera cercando di fare il meglio che potevo. All’inizio era 
venuto bene ma poi, alla coloritura, è peggiorato perché non sono 
riuscito ad ottenere gli stessi colori.

Ero emozionato di conoscere un amico di Martino Dolci; nonostante 
abbia spiegato poco riguardo al quadro che ho scelto, sono riuscito 
a comprendere bene la descrizione che ci ha fornito. Fra tutte le 
opere che abbiamo visionato, questo dipinto è quello che mi ha 
maggiormente colpito in quanto meno dettagliato rispetto ad un 
dipinto normale; gli elementi che per me differenziano un quadro 
dall’altro sono: la tecnica, i dettagli e il soggetto 9 
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Due mucche in una stalla, una girata di schiena e 
l’altra messa orizzontalmente. Ho deciso di ricreare 
questo quadro perché, siccome io vivo in una cascina, 
mi sembrava perfetto e anche perché, secondo me, 
era tra i più belli visti alla mostra. (Alessandro, 5^A)
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LA CASA DEL PESCATORE
Il quadro, realizzato negli Anni ’50, rappresenta un semplice 
ma dettagliato paesaggio naturalistico con molti alberi di 
diverse tonalità di verde disposti in modo obliquo con un 
lungo sentiero fatto di sassi ed erba. Se guardiamo bene, 
possiamo vedere la casa rosa del pescatore che si trova al 
centro del dipinto in mezzo agli alberi che si affacciano su un 
lago color azzurro con dei punti di luce bianco e una barchetta; 
una casa bianco sporco si affaccia sul lago coperta da un 
albero mentre un secondo albero si sporge verso il lago; sulla 
destra invece c’è un grande albero su un prato di varie 
sfumature di giallo, verde chiaro, verde scuro e un pizzico 
marrone. Il cielo non viene rappresentato come di solito con il 
colore azzurro ma con un bianco sporco. I colori del quadro 
sono principalmente scuri e il pittore ha usato tanta tempera, 
con uno stile impressionista cioè con pennellate veloci e brevi. 
In lontananza si scorgono le colline e, sulla destra del dipinto, 
possiamo vedere un castello. 
Ho scelto di riprodurre questo dipinto perché mi piacciono i 
paesaggi e osservandolo mi sembrava di vedere un posto 
reale perché ricco di particolari 

(Carola, 5^B)

Mi sembra di entrare nel dipinto perché i pochi colori chiari 
sopra a quelli scuri danno un tocco in più, se fossero stati solo 
chiari non sarebbe stato così bello! 

(Gabriella 5^B) 
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Martino Dolci, il pittore, il personaggio, il suo museo

La Fondazione Dolci si impegna da sempre a promuovere quegli artisti che hanno fatto crescere la 
cultura, l’arte e la storia della provincia di Brescia. Piccoli tesori, spesso poco conosciuti, che meritano 
di essere portati alla luce in quanto custodi dell’anima del territorio. 

Colgo quindi con entusiasmo e orgoglio l’opportunità di parlare di Martino Dolci, un uomo che 
sin da giovanissimo ha trovato nell’arte e nella pittura la compagna di vita, nonché la miglior forma di 
espressione del proprio io.

Attraverso i suoi disegni e le sue pennellate, Martino Dolci ha raccontato scene di vita quotidiana 
della città e della provincia durante un periodo cupo e difficile per tutta l’Italia. Spesso descritto come 
un uomo taciturno, introverso e che preferiva ascoltare piuttosto che parlare, ma che grazie ad un occhio 

TESTIMONIANZE 

EMANUELE MORASCHINI

Presidente della Provincia di Brescia

La casa del pescatore, Montisola (BS), anni ’50, 
olio su cartone telato lino, 39,6x56,5 cm.
CAT 0213 

The Fisherman’s House, Montisola (BS), 1950s, 
oil on linen canvas on cardboard, 39.6x56.5 cm.La casa del pescatore, Montisola (BS), anni ’50, olio su cartone telato lino, 39,6x56,5 cm.
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PAESAGGIO DI MONTAGNA CON LA NEVE

Il quadro che ho disegnato rappresenta un paesaggio di 
montagna in inverno con due persone che camminano verso 
una casetta isolata. Fra tutti i quadri di Martino Dolci questo è il 
mio preferito perché a me piacciono la montagna e la neve.
Guardando questo paesaggio mi rilasso e mi sembra di sentire 
solo il rumore lieve della neve che si scioglie, che il pittore ha 
rappresentato con pennellate delicate, brevi e veloci.

(Luca, 5^B) 

47

Nevicata verso il Gaver, 
Bagolino (BS), anni ’70, 
olio su faesite telata juta, 
49,6x69,8 cm.

Snowfall towards the 
Gaver, Bagolino (BS), 
1970s, oil on jute canvas 
on faesite, 49.6x69.8 cm.
CAT 0021

Nevicata verso il Gaver, Bagolino (BS), anni ’70, olio su faesite telata juta, 49,6x69,8 cm.
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PESCATORI IN VAL NAMBRONE

Il quadro che ho deciso di dipingere è stato realizzato ad olio 
su tela nel 1993. Rappresenta uno scorcio della Val Nambrone, 
in provincia di Trento, con due pescatori sulla riva del torrente.
Quando l’ho osservato dal vivo, mi sono immerso nel 
paesaggio come se mi trovassi lì, mi è sembrato di sentire il 
rumore dell’acqua che scorre tra le rocce e persino l’umidità 
che vi lascia. Ho provato un senso di pace e serenità.
La guida Roberta ci ha spiegato che l’artista ha dipinto questo 
e altri quadri in un momento felice della sua vita, utilizzando 
solo pochi colori a olio e io questa sua felicità sono riuscito a 
sentirla tutta nelle varie sfumature del verde delle piante e del 
blu di cielo e acqua. 

(Davide, 5^B) 

10

Pescatori in Val 
Nambrone (TN), 1993, 
olio su faesite telata 
juta, 70,3x50,6 cm. 

Fishermen in Val 
Nambrone (TN), 1993, 
oil on jute canvas on 
faesite, 70.3x50.6 cm.
CAT 0063 

Pescatori in Val Nambrone (TN), 1993, olio su faesite telata juta, 70,3x50,6 cm.
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IL RIO DASDANA A BAGOLINO

Questo quadro rappresenta il fiume Oglio che scorre tra due 
sponde con degli alberi ed è stato dipinto da Martino Dolci a 
Bagolino negli Anni ’80. L’ho scelto perché, fin dal primo momento 
in cui l’ho visto, mi ha colpito perché mi piacciono molto l’aria aperta 
e la natura e, visto che rappresenta il fiume Oglio, mi ricorda mio 
nonno che mi ci portava in barca 

(Pietro, 5^A)

Il Rio Dasdana, Bagolino (BS), 1989, olio su faesite telata juta, 73x49,8 cm.
135

Il Rio Dasdana, 
Bagolino (BS), 
1989, olio su 
faesite telata 
juta, 73x49,8 cm.

The Rio 
Dasdana, 
Bagolino (BS), 
1989, oil on 
jute canvas on 
faesite,
73x49.8 cm.
CAT 0053 
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Io ho scelto questo quadro perché mi è sembrato il più significativo a 

rappresentare l’autunno. In più mi ricorda un momento familiare, magari 

vissuto in un’altra vita. Nel disegnarlo mi ha trasmesso tranquillità, 

serenità e mi sono sentito a mio agio. 
(Luca, 5^A)
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Questo dipinto mi infonde pace e tranquillità nel cuore, inoltre 
me la natura piace perché mi dà un senso di lib (Edoardo, 5 A)

(Lorenzo, 5 B) 
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PASSEGGIATA VERSO SENSOLE IN PRIMAVERA

Ho scelto questo quadro perché per me suscita più tranquillità 
degli altri. Mi fa ricordare la mia nonna e il mio nonno, mi fa 
tornare ai tempi del mio Paese, l’India, quando andavo in 
montagna e quando c’erano le feste tipiche della mia cultura.
I sentimenti che mi fa provare, oltre alla tranquillità, sono la 
gioia, la serenità, il senso di bellezza. Mentre riproducevo 
questo paesaggio, la gioia appariva sul mio viso e tornavo col 
pensiero ai vecchi bei ricordi…
(Hargun, 5^B)

Verso Sensole, Montisola (BS), 1977, olio su faesite telata juta, 60x78,7 cm. 39

Verso Sensole, Montisola (BS), 1977, olio su 
faesite telata juta, 60x78,7 cm.

Towards Sensole, Montisola (BS), 1977, oil 
on jute canvas on faesite, 60x78.7 cm.
CAT 0038
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“How many masterpieces did Dolci create?” “Perhaps, 
as many as the number of his collectors” . It is with this 
dialogue, edited by Luciano Spiazzi in the monograph 
Martino Dolci, that I propose to start the presentation of 
this book about the life of this important and interesting 
Brescian painter.

In the following few lines, I offer my witness as a citi-
zen of the province of Brescia and of its natural contexts, 
which are emphasised in the works of our artist.

As is often the case in the creative life of art masters, 
different phases and moments of interest follow one an-
other, which is exactly what happened also to Dolci. Dur-
ing his artistic life, a feature was evident in his artworks: 
he privileged naturalness as a fundamental element of his 
figural-descriptive artworks.

Martino’s life unfolded during the whole of the twen-
tieth century. His artworks originate exactly from his al-
most spontaneous knowledge of natural environments. 
This knowledge is a continuous discovery for him, espe-
cially during his youth, which will go on to establish itself 
in his visual memories (and therefore in the images from 
which his artistic traits derive).

 Despite being a very quiet person, removed from 
social life and from the tragic events that took place at 
different stages over the past century, his artistic impor-
tance, which increased year after year alongside his crea-
tive abilities, aligned him with the traditionalist spirit for 
the realisation of his artworks.

I like to define these artworks as “quiet”, a peculiar 
feature of his, which led him never to try to spasmodically 
succeed among “artists”, causing him also unprosperous 
moments in his life. For instance, there were times when, 
as a sign of gratitude for being hosted and being offered 
good food, Dolci paid by leaving some of his artworks 
as currency. His constant interest in painting, exhibiting, 
and selling without chasing wealth have proved to be his 
(and today our) luck.

An interesting aspect tightly linked to our artist, and 
which I like to think of a somatic feature of the Brescian 
spirit, is the important initiative of Fondazione Dolci that 
provides young people with Martino Dolci’s artwork in 
digital format.

Indeed, I consider Martino as a true admirer of com-
munication, which he faced and built through different 
methodologies and aspects, each communicating emo-
tions and his ability to capture the exceptionality of life. 
When looking at his artwork it is very easy to activate 
those mechanisms of immersion into language that he 
wanted to communicate to us.

When defining the artistic movement from which he 
took inspiration, he answered: “I have always been an-
archic; I have always done what I liked” (from Interview 
with a poet of colours. Martino Dolci).

Martino Dolci, painter of Brescian 
landscape

CLAUDIA CARZERI 
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PASSEGGIATA VERSO SENSOLE IN PRIMAVERA
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I RUSTICI A NAVE
Il quadro che ho scelto rappresenta una casa ai piedi di una 
montagna circondata da alberi e un prato. Martino Dolci nasce nel 
quartiere Carmine della città di Brescia che è per lui fonte di 
ispirazione: adora riprodurre piazze, edifici, vicoli stretti, i Ronchi in 
fiore ma anche gli scorci di Montisola e le nevicate della Valsabbia 
e della Val Trompia. Ho scelto queto dipinto per i colori e la natura e 
mi sono divertito molto. (Nicholas, 5^A)

Rustici a Nave (BS), anni ’50, olio su cartone telato juta, 40x48,5 cm.

86

of fellow soldiers dressed in gowns 
and slippers instead of uniforms and 
boots. One of them was holding a 
cane. Martino was firmly holding 
some rolled-up sheets of paper with 
his dark tousled hair and a serious 
gaze fixing the camera lens. The pho-
to was probably taken at the Military 
Hospital where, shortly after his ar-
rival in Trento, Martino was admit-
ted with a diagnosis of “left basilar 
pleurisy”. On 19 October he left the 
hospital for “180-day convalescence”. 
After six months, on 17 April 1934, 
Martino was admitted to the Military 
Hospital in Brescia and there, on 23 
May, he was judged “permanently el-
igible for sedentary service” and dis-
charged because of the outcome of 
his illness, but probably also due to 

the indulgence of a captain who had 
been won over by one of his paintings.

Therefore, he could take part in 
the Legato Brozzoni drawing compe-
tition, announced by the Municipality 
of Brescia. There were 1,500 liras to be 
won per year for a total of three years, 
a sum that could have removed the 
worry of sustaining himself, at least for 
some time. The contestants had to try 
their hand at real life figures.

On the competition day, Marti-
no arrived at ‘Tosio-Martinengo’ Art 
Gallery as agreed. He took a look at 
the models prepared by the organis-
ers and left, Zatti was with him. He 
returned there later with a canvas 
measuring 76.5 by 63 centimetres, 
on which he had painted the interior 
courtyard of the former convent of S. 

Barnaba, which he could reach easily 
from the place where the competition 
took place. It was enough for him to 
win first prize.

The prize money (paid in quarterly 
instalments of 375 liras each) was a real 
breath of fresh air for Martino who 
struggled to make a living from paint-
ing, despite being already qualified as 
a ‘painter’ on his matriculation sheet.

In that period Martino became 
a full member of the community of 
Brescian artists, and in December he 
participated in the second trade un-
ion art exhibition with five canvases. 
In the ‘Popolo di Brescia’, Feroldi 
wrote that “Dolci is a hope”, also be-
cause “he will make progress”.30

Martino Dolci took part also in 
the third trade union exhibition in 

Rustici a Nave (BS), anni ’50, olio su 
cartone telato juta, 40x48,5 cm. 
CAT 0431

Rustics in Nave (BS), 1950s, oil on jute 
canvas on cardboard, 40x48.5 cm.
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CHIOGGIA

Mi è piaciuto questo quadro perché l’acqua, con i suoi riflessi, 
mi tranquillizza e la città, che è molto colorata, mi suscita 
bellezza. Mi è piaciuto anche perché ha tante figure 
geometriche diverse e interessanti.
Anche se la città di solito è un posto molto rumoroso, Martino 
Dolci lo ha fatto diventare, attraverso il quadro, un posto 
calmo. 

(Giorgia, 5^A) 

Canal Vena, Chioggia (VE), anni ’70, olio su masonite telata juta, 49,9x59,5 cm.

132

che si misura con la sua ragguardevole mole e un 
pensiero che si arrampica lungo l’irragionevolezza, 
Nani pensa a racimolare banconote. 

Ricorda Enrico Massardi:

“Martino mi regala un suo piccolo quadro. Chi lo 
studia da vicino afferma però che è un falso. Al-
tri pittori riuniti al Frate asseriscono che è vero, 
all’Osteria del Bianchi, frequentato dai due fratelli 
Dolci, la platea degli estimatori è divisa. Non resta 
che chiedere direttamente a Martino. Mi reco in 
via Calzavellia, su per quelle ripide scale, con due 
fiaschi di vino per l’expertise. La discussione si alza 
di tono, i due fratelli litigano: Nani sostiene che è 
un falso, Martino che si tratta di una sua opera. Il 
vino finisce e Nani ci lascia arrabbiato col mondo, 
probabilmente alla ricerca di un altro bicchiere”.100

Memorabili rimangono le scene di Nani che, 
rintracciati alcuni falsi, li distrugge in casa con i pie-
di davanti all’esterrefatto Martino: li sequestrava da 
qualche poco avveduto rivenditore, sempre con la 
presenza del fratello, minacciando denunce e altre 
distruzioni.101

Nani è permaloso e iracondo – soprattutto dopo 
alcune alzate di gomito – quanto Martino. Sente di 
dover difendere le fatiche del fratello o di sfruttarle 
all’occorrenza. Incassare e scialacquare sono azio-
ni che non possiedono un peso specifico. Il denaro 
nell’epoca delle ristrettezze economiche familiari 
dell’anteguerra o quello che non smette di stipare 
la piccola cassaforte di casa, le mance esagerate o 
le taccagnerie di poche righe – “paghiamo noi il 

Canal Vena, Chioggia (VE), anni ’70, olio 
su masonite telata juta, 49,9x59,5 cm.

CAT 0035

Canal Vena, Chioggia (VE), 1970s, oil on 
canvas jute on masonite, 49.9x59.5 cm.

22 

(Papa Ahmad,5 B) 

(Elisa, 5^B) 
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(Papa Ahmad,5 B) 

(Elisa, 5^B) 
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 VASO DI FIORI 

Il quadro che ho scelto rappresenta un vaso di cristallo con dei 
fiori sopra a un tavolo. I fiori sono margherite e rose, il tavolo è 
marrone scuro con l’ombra del vaso e lo sfondo è grigio con 
qualche accenno di nero.

Ho scelto proprio questo dipinto perché mi fa provare serenità 
e tranquillità. 

(Pietro, 5^B) 

Fiordalisi, anni ’60, olio su tela lino 44,5x37 cm.
48

NATURA MORTA
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(Wesale, 5^B)

(Melissa, 5^A)

(Wesale, 5^B)

(Melissa, 5^A)

(Wesale, 5^B)

(Melissa, 5^A)

(Wesale, 5^B)

(Melissa, 5^A)

(Wesale, 5^B)

(Melissa, 5^A)
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NATURA MORTA CON TINCHE

12

Anche in questa occasione rividi Martino, non so se all’inaugurazione o in qualche giorno successivo; 
anche allora il dialogo fu oggettivamente debole. Ma la cosa mi parve poco influente; quel che avevo di 
Martino era ben altro che uno scambio di frasi di circostanza; avevo accostato davvero la sua pittura, per 
la prima volta, credo.

Per quel testo, che posso rileggere ancor oggi senza arrossire di vergogna, guardai le opere che Va-
lerio aveva selezionato; feci passare e ripassare davanti agli occhi le tele nell’angolo-ufficio della galleria 
(allora era ancora in via delle Battaglie, se non ricordo male), e ad ogni passaggio maturavo e modificavo 
il giudizio. Fino a che mi innamorai di una straordinaria tela, Cade la neve, 1935, che ho sempre accosta-
to idealmente all’idea di una Santa Lucia innevata. Si tratta di un piccolo gioiello che non ho più rivisto 
(e in cuor mio mi sono sempre lamentato di non averlo acquistato): un bambino, con un camicione da 
notte, appena svegliato, ancora con il buio della notte, guarda stupito, una tendina della finestra scostata, 
la strada piena di fiocchi di neve. Ho sempre pensato ad una “Santa Lucia” perché non c’è una festa più 
bella di quella dei doni con la neve: svegliarsi sì con qualche dolce, svegliarsi sì con qualche giocattolo 
di legno o di latta, ma soprattutto svegliarsi con il silenzio ovattato della nevicata notturna, la slitta che 
passa per liberare un poco la strada, tirata da un cavallo, e noi bambini a vestirci in fretta, far colazione 
di corsa, gettarsi a sgombrare il marciapiede di casa nostra, come voleva nostro padre, ubbidienti soprat-
tutto per il gusto di assaporare la neve. Una sensazione di felicità che nell’opera di Martino fa balzare il 
cuore di chi avverte quella luce che viene dalla strada, quella sospensione del bambino, attonito, sorpre-
so, incantato, una sorta di memoria-autoritratto.

Fu nella presentazione, nel pomeriggio inaugurale di novembre, che recuperai mentalmente quel 
lontano mattino di Dolci, e mentre parlavo mettevo a fuoco, dentro me stesso, la sua figura.

Allora, senza citare l’opera che fungeva da copertina al piccolo catalogo, scrissi dello “stupore del 
poeta/bambino di fronte alla realtà”; credo che quello stupore di luce sia una delle pagine più alte della 

Le tinche, anni 
’70, olio su faesite 
telata juta, 46,4 x 
67 cm.

The Tenches, 
1970s, oil on jute 
canvas on faesite, 
46.4x67 cm.
CAT 0033 

Le tinche, anni ’70, olio su faesite telata juta, 46,4 x 67 cm.
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Ho scelto questo quadro perché descrive come si viveva ai 
vecchi tempi una tavola da pranzo e mi dà la sensazione di 
assaggiare le pietanze disegnate; mi è sembrato davvero 
perfetto! Mi ha inoltre dato l’ispirazione a provare a 
ridisegnarlo, allora mi sono messo al lavoro ed è uscito quasi 
un capolavoro!

Guardando il quadro, posso provare tante sensazioni tra cui: 
felicità di aver preso dei pesci, voglia di cucinarli e… golosità nel 
mangiarli!

 (Diego, 5^B)
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Ho scelto questo quadro perché mi piacevano i colori usati dal 
pittore. Mentre dipingevo ho provato a immaginare cosa 
pensava Martino e mi sono divertito a sentirmi un po’ come 
lui. Grazie per la bella esperienza vissuta!

 (Stefano, 5^B)
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(Lorenzo, 5^A) 
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(Lorenzo, 5^A) 

Mi piace questo quadro perchè rappresenta quello che il pittore ha 
mangiato dopo averlo dipinto
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LA BOTTIGLIA DEL LATTE

22

opening of the new museum dedicated to him, located 
in the Cascina Aurora. It is an important event, realised 
in the district of San Polo in collaboration with the Mu-
nicipality of Brescia, which establishes the memory and 
work of this great artist of ours even more within the 
territory. 

We can therefore only express all our appreciation 
for this act of love towards Martino Dolci, in the cer-
tainty that this publication, realised with passion and 
scientific accuracy, will be highly appreciated by both 
professionals and simple lovers of painting. 

La bottiglia del latte, 1960, 
olio su cartone telato lino, 
50,2x66,5 cm.

The Milk Bottle, 1960, 
oil on linen canvas on 
cardboard, 50.2x66.5 cm.
CAT 0351

La bottiglia del latte, 1960, olio su cartone telato lino, 50,2x66,5 cm.
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Ho scelto di disegnare il quadro della bottiglia del latte perché, 
quando l’ho visto, mi è subito piaciuto anche se non era troppo 
particolare, ma mi ha molto colpito che la bottiglia fosse mezza 
vuota: la guida ci ha spiegato che Martino, nel salire le scale e 
portare il materiale per dipingere, non ha resistito e ne ha 
bevuta metà bottiglia! 

A me questo quadro fa pensare che il latte fosse un tipico 
pasto in tempi di fame. 

Riproducendolo ho provato molta felicità ma anche ansia per la 
paura di sbagliare, però mi sono divertito un sacco 

(Edoardo, 5^B) 

29 

Ho scelto di disegnare il quadro della bottiglia del latte perché, 
quando l’ho visto, mi è subito piaciuto anche se non era troppo 
particolare, ma mi ha molto colpito che la bottiglia fosse mezza 
vuota: la guida ci ha spiegato che Martino, nel salire le scale e 
portare il materiale per dipingere, non ha resistito e ne ha 
bevuta metà bottiglia! 

A me questo quadro fa pensare che il latte fosse un tipico 
pasto in tempi di fame. 

Riproducendolo ho provato molta felicità ma anche ansia per la 
paura di sbagliare, però mi sono divertito un sacco 

(Edoardo, 5^B) 



36

17

Martino Dolci is to be included among the popular 
masters of reality. He is a painter characterised by a bit-
ing wit, melancholy aftertaste and damp palette, which 
is at the same time airy and earthy, celestine, silvery and 
coppery. Martino is an iconic character who expresses 
the Brescian spirit, standing in balance between lan-
guage and dialect.

Dialect is a form of existence attached to places and 
to things, all based on the ability to touch; language is a 
self-taught learning, tiring and difficult, characterised by 
obstinate applications as well as many sudden gaps in 
sentimentality, even naive and folkloric. However, Dolci 
was able to firm a certain laconic energy in language (in 
lingua), with a rough and tangible sense. 

Son of the Cantinone age, deriving from the tavern 
located in via Cavallotti, where a bohème of painters 
gathered around the poet Angelo Canossi in the Thirties, 
he preserved its post-impressionist naturalistic tradition, 

tinged with facetious and grumpy goodness, strong at-
tachment to his native village, and a distrust of the new.

He moved for at least for half a century around the 
enclosure of alleys near the Pallata, where he also en-
countered ferments that were far from localistic, includ-
ing Domenico Lusetti, Achille Canevari, Ermete Lanci-
ni, Vittorio Botticini, the great art collector Guglielmo 
Achille Cavellini, who learned to mix colours from Mar-
tino himself. In his desire to link art with simple every-
day life, in the dense and lumpy mixture, in his original 
vision of tender rudeness, in his deep knowledge of city 
streets and partial views, Dolci surrounded himself with 
a good-natured and indulgent pictorial community that 
was satisfied with the same lively popular cordiality, with 
the wisdom of proverbial colouring on the edge of the 
spoken word, with the essential grace of a dappled light, 
with the trips out of town, around Lake Iseo and the 
nearby valleys. 

Martino, popular master of reality

FAUSTO LORENZI Journalist and art critic

Meloni, 1944, olio 
su tela juta, 
45x60,5 cm.   

Melons, 1944, oil 
on canvas jute, 
45x60.5 cm.
CAT 0071

Meloni, 1944, olio su tela juta, 45x60,5 cm.

30 

I MELONI 

Il quadro che ho scelto è quello dei meloni, realizzato nel 1944; 
fa parte dei quadri di natura morta. Raffigura dei meloni, uno 
intero, uno a metà, con vicino delle fette di melone; poi c’è un 
piatto bianco con sopra dei fichi e accanto una foglia. 

Ho scelto questo dipinto perché mi ha colpito tanto. Mentre lo 
stavo disegnando mi sono sentito felice perché ero entusiasta 
di ridisegnare un’opera di Martino Dolci. 

(Tommaso, 5^B)

31 

(Bavanpreet, 5^B)   

Le Angurie: l’ho disegnato perché mi piacciono molto le 
angurie che mi ricordano l’estate 

 (Davide, 5^A)
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COCOMERI

Cocomeri, 1970, olio, 56x73cm.
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IL CAFFÈ DELLA NONNA

35Il caffè della nonna, anni ’80, olio su faesite telata juta,59,6x43 cm.
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IL CAFFE’ DELLA NONNA 

Ho scelto questo quadro perché mi è piaciuta la composizione, 
la disposizione degli oggetti, anche se non sono riuscita a 
riprodurla perfettamente come pensavo di fare. Mi sono 
piaciuti gli oggetti rappresentati, per come sono disegnati 
bene, in modo fine, e per le sfumature di luce ed ombra fatte 
con la massima perfezione. Si capiscono proprio l’attenzione, 
l’amore, la voglia e l’allegria del pittore nel dipingere questo 
quadro: sono gli aspetti più importanti dell’arte per fare un 
lavoro bello, pulito e ordinato.

Intanto che disegnavo e coloravo mi continuavo a ripetere che 
il disegno che avevo fatto non era poi così bello anche se ho 
fatto del mio meglio. Però mi è piaciuto impegnarmi in questo 
lavoro perché, nonostante le diverse capacità di ciascuno, 
impegnandosi scoprirai sempre cose nuove, belle e 
interessanti che ti serviranno nella vita.

33 

(Beatrice, 5^A)

 (Gurleen, 5^A)33 
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RITRATTI

I GATTI

Il gatto e il pesce rosso, anni ’60, olio, 40x50 cm.
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35 

 I GATTI 

Visitare il museo è stata una bella esperienza e mi è piaciuto 
molto disegnare e dipingere. Spero di andare presto a visitare 

un altro museo! (Andrea, 5^B)
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Ho scelto questo quadro perché amo molto i gatti. In questo 
dipinto il pittore ritrae uno dei suoi gatti nella casa di Brescia 
dove viveva col fratello Nanni. I suoi due gatti preferiti erano 
Quarantì e Lollobrigida.

Quando ho riprodotto il quadro, ho pensato al mio gatto: c’è 
una grande somiglianza con quello di Martino! Mi ha colpito 
per i molti particolari, per esempio il paesaggio solo accennato 
fuori dalla finestra e la scelta dei colori sfumati nella stanza.

All’inizio, mentre dipingevo, mi sono sentita in difficoltà, infatti 
era molto complesso ricreare lo sfondo proprio come l’ha 

dipinto Martino; ed è stato difficile anche riprodurre i colori 
sfumati del gatto. Mi era sembrato più facile quando l’avevo 
visto: piccolissimi dettagli tanto semplici da vedere quanto 

difficili da ricreare! (Emma Maria, 5^B)
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 (Ginevra, 5^A)

(Veronica, 5^B)
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LA NONNA

214

Fanciulla con cappello verde, 
anni ’50, tempera grassa su 
cartone telato lino, 46x35 cm.

Maiden with green hat, 1950s, 
tempera grassa on linen canvas 
on cardboard, 46x35 cm.
CAT 0215

La nonna, anni ’50, olio su 
cartone incollato su faesite, 
50,5x38,2 cm.

Grandmother, 1950s, oil on 
cardboard glued on faesite, 
50.5x38.2 cm.
CAT 0008

PERSONAGGI   CHARACTERS

Mia nonna, 1949, olio su 
compensato, 50x40 cm.

My Grandmother, 1949, oil on 
plywood, 50x40 cm.
CAT 0006

Mia nonna, 1949, olio su 
compensato, 50x40 cm.
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(Aissatou, 5^A)
E’ UN DIPINTO CHE MI TRASMETTE TANTA DOLCEZZA E MI 
RICORDA LE COCCOLE CON LA MIA NONNA 39 

(Aissatou, 5^A)
E’ UN DIPINTO CHE MI TRASMETTE TANTA DOLCEZZA E MI 
RICORDA LE COCCOLE CON LA MIA NONNA

È un dipinto che mi trasmette tanta dolcezza e mi ricorda le coccole 
con la mia nonna
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 LA NONNA   

     (Zaira, 5^A)

Il quadro che ho scelto rappresenta una signora anziana, con i 
capelli grigi, gli occhi marroni e la bocca sottile, la pelle 
rossastra; indossa una maglietta blu con puntini bianchi. Lo 
sfondo ha sfumature verdi. E’ la nonna di Martino Dolci, a cui il 
pittore voleva molto bene. Ho scelto questo quadro perché, 
come Martino, anch’io voglio bene ai miei nonni. Quando l’ho 
disegnato ho provato felicità, gioia e tranquillità perché ho la 
fortuna di avere ancora i nonni e di poter stare con loro. 
Quando ho perso un nonno ne ho sofferto molto perché i 
Nonni sono molto importanti per noi 
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GRAZIE … 

5^ A-5^ b
Gli alunni e le insegnanti 

Manuela, Nazzarena, Cristina, Carla, Patrizia e Claudia 

40 

GRAZIE … 

5^ A-5^ b
Gli alunni e le insegnanti 

Manuela, Nazzarena, Cristina, Carla, Patrizia e Claudia 


